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Nostra intervista con il presidente dell'Associazione 

Campana: « I calciatori vogliono 
uscire dal 
medioevo » 
Dal nostro inviato 

VICENZA, 5 
Ma cos'è questa associazio­

ne calciatori? La domanda 
potrebbero essersela posta in 
molti dopo quella specie di 
diktat della Lega calcio, che 
suonava più o meno cosi: 
« Se si approva lo svincolo dei 
calciatori. 11 campionato l'an­
no prossimo non si fa più ». 
C'era da rimaner perplessi. 
Anche se la cosa potrebbe iti 
fondo stare a cuore di non 
troppe persone in tempi tan­
to travagliati, pure lo stupo­
re era inevitabile. Che acca­
drebbe al povero sportivo la 
domenica senza campionato e 
per giunta (magari) con tar­
ga dispari, quando ci sareb­
be voluta quella pari? 

Ma che accadrebbe anche 
di quei baldanzosi e minac­
ciosi presidenti di società cal­
cistiche costretti, visto che il 
campionato non si giochereb­
be, a rientrare di un debito 
di trenta miliardi con alle 
Bpalle un parco-calciatori, 
che, ti quella stregua, non 
varrebbe proprio più nulla? 
La domanda, che sottintende 
la risposta ai fulmini del pre­
sidenti, è dell'avvocato Cam­
pana, ex calciatore di buona 
levatura, penalista in quel di 
Bassano del Grappa, vincito­
re del torneo calcistico del 
fori (penali), presidente del­
l'associazione. 

« L'associazione non è ne 
più né meno di un sindacato. 
E' ovvio che si discute in ter-
miììi del tutto particolari. Ma 
se si riconosce, ed è stata una 
delle nostre prime conquiste, 
che il calciatore è un presta­
tore d'opera, la creazione di 
uri sindacato, se pure del tut­
to particolare, ha immediata­
mente una sua motivazione ». 

Senza approfondire, si po­
trebbe aggiungere che anche 
un sindacato del tutto parti­
colare dovrebbe comunque af­
frontare i problemi del lavo­
ratori associati. Problemi eco­
nomici. normativi e via dicen­
do. Andate a spiegare ad un 
operaio della Montedlson che 
Rivera ha dei problemi eco­
nomici o di salute. Non è 
questione di demagogia. 

« Ma — ribatte Campana — 
l'Associazione non è di Rive­
ra e Mazzola. Direi piuttosto 
che ci sono Rivera e Mazzola 
solo perché se una carenza 
la denunciano loro l'effetto è 
moltiplicato, la stampa ne 
parla, ne parlano tutti, anche 
senza magari aver colto la 
esatta portata della que­
stione ». 

Rivera e Mazzola alla stre­
gua dei veicoli pubblicitari. 
« Ma non solo. In fondo sono 
anche personaggi che sì preoc­
cupano della categoria. E la 
categoria è fatta prima che 
dai cento o duecento profes­
sionisti della serie A e della 
serie B, dalle migliaia di se­
miprofessionisti che vivac­
chiano, si difendono, consu­
mano ambizioni e speranze 
nei campionati minori ». 

Semipro nel caos 
« Se vogliamo qualificare la 

nostra azione — ha insistito 
Campana — dobbiamo inve­
stirci dei problemi di questi 
giocatori. Nella Lega semipro 
regna il caos. Si può rispetta­
re il contratto che è deposi­
tato in Lega, ma il sottoban­
co, che è poi la parte essen­
ziale di un giocatore, è affi­
data alla discrezione del pre­
sidente. 

« Se la squadra va bene si 
paga, altrimenti niente. Abbia­
mo introdotto una norma che 
consente lo svincolo di un gio­
catore che non percepisce 
compensi da più di tre mesi. 
Ma si da il caso che molli 
non conoscano neppure que-
$ta possibilità. Incredibile? 
Ho, quando si pensi che presi­
denti di certe società sono an­
che capaci di nominarsi auto-
censori: se si invia corrispon­
denza dell'associazione ai cal­
ciatori presso la sede della so­
cietà ci si imbatte spesso in 
autorevoli e democratici diri­
genti che pensano loro a cen­
surare e a cestinare lutto». 

La denuncia è grave. C'è di 
mezzo un reato, che corrispon­
de a tutto un modo di gesti­
re il potere, anche quello cal­
cistico. 

« Nel Sud non esiste la so­

cietà di calcio, esiste un pre­
sidente che è il personaggio 
più influente politicamente ed 
economicamente della città. 
Regola la vita senza possibili­
tà di critica. E se c'è magari 
un "sindacalista" tra i gioca­
tori si fa presto a liquidarlo: 
lo si mette allo stipendio con­
trattuale. E chi può protesta­
re se si hanno contro le nor­
me federali? Si fa fagotto, si 
cambia mestiere ». 

L'associazione punta ad una 
netta chiarificazione del con­
cetto di professionista e di 
semiprofessionista. « Per ora 
si vive nell'equivoco e si sfrut­
tano i giocatori: un semipro 
per definizione dovrebbe eser­
citare una professione oltre al 
calcio o essere studente. Allo­
ra perché lo si obbliga ad al­
lenamenti continui, ad una 

infiiiità di altre restrizioni? Se 
ce né la yiecessità allora lo 
si passa professionista e scat­
ta un conseguente aumento 
economico e normativo. Ma 
se un giocatore deve rimanere 
semipro non deve essere co­
stretto ai ritiri, ai trasferi­
menti, agli allenamenti che 
interferiscono con il lavoro ». 

Svincolo: casi specifici 
Ritorniamo allora alle ori­

gini del discorso: « Parlando 
di vincolo ». « Se si parla di 
svincolo, ci sbattono la porta 
in faccia. Lo hanno fatto 
adesso, clamorosamente, met­
tendo in discussione lo svol­
gimento del prossimo campio­
nato, con lo scopo presumibi­
le di strappare soldi al Toto­
calcio. Riproporremo la no­
stra richiesta per casi speci­
fici: svincolo ad esempio per 
anzianità per chi voglia, per 
impegni di lavoro, scendere di 
categoria, passare da prò a di­
lettante ». 

L'opposizione all'estensio­
ne dello svincolo è motivata 
con la necessità di garantire 
i capitali che ciascuna socie­
tà ha formato, per garantire 
insomma che 1 famosi «vi­
vai » fruttino quattrini. Ma 
è lecito che una società di 
calcio gestisca per fini propri 
chiaramente speculativi la 
formazione sportiva di un 
giocatore, o che Inserisca in 
un contesto prettamente pro­
fessionistico un giovane sra­
dicato dall'ambiente familia­
re, con prospettive, bastereb­
be citare le statistiche, dram­
matiche se non fallimentari. 
«Una fabbrica di sbandati» 
la definizione è di Campana. 
Ci sarebbero da rivedere alla 
base le strutture dello sport, 
far si che vengano affidate 
agli enti locali, scuole e non 
a dei commercianti di calcio. 
In discussione entrano le 
strutture stesse dello sport 
in Italia: un settore tanto 
importante, parliamo ancora 
di calcio, deve trovare, pro­
prio a livello formativo, cioè 
di giovani, gestori che non 
siano speculatori e commer­
cianti. « Quanto poi ai deficit 
delle società, i presidenti si 
premuniscono di garantirli 
con i capitali, cioè con i gio­
catori, quando non si rendo-
no conto che sui deficit fn-% 
fluiscono non le spese di ge­
stione ma le follie del calcio-
mercato, una indecenza che 
non si può eliminare senza 
l'adozione dello svincolo. A 
quel punto ciascuno discute 
il suo contratto e viene paga­
to secondo le previsioni di 
ammortamento della società 
che lo assume. Pensiamo che 
sarebbe l'unico modo per met­
ter fine a quell'illusorio giro 
di miliardi e di speranze». 

« iVon dobbiamo fermarci di 
fronte ai cento milioni di Ri­
vera. Li guadagna perchè è 
un motivo di spettacolo, per­
chè la squadra ci guadagna 
in quattrini e il presidente in 
prestigio politico ed econo­
mico. Chi era Garonzi prima 
di diventare presidente del 
Verona? Dobbiamo garantire 
regolarità di trattamento a 
chi non ha la fortuna di chia­
marsi Rivera». Da una sorta 
di inchiesta, la destinazione 
fissa dei semipro in età di 
pensionamento è il centro 
tecnico di Coverciano. Diven­
teranno tutti allenatori. Di 
che cosa, nessuno lo ha an­
cora spiegato. 

Oreste Pivetta 

VAVASSORI DOVRÀ ESSERE OPERATO 

Precipitata la situazione dopo la sconfitta di S. Siro 

Gagnolìi se ne va 
fabbri al Torino 

Il divorzio sarebbe comunque avvenuto a fine stagione 
perché il tecnico sardo è in procinto di passare all'Inter 

Il bravo a stopper » del Napoli e della nazionale a Under 2 3 » , Giovanni Vavassori, infortunatosi domenica a Genova nel 
corso della partita Sampdorìa-Napoli, dovrà essere sottoposto ad intervento chirurgico a Lione da parte del noto professor 
Tri l lat . L'incidente subito dal giocatore partenopeo si è infa tti rivelato più grave del previsto e la diagnosi parla di 
a lesione del legamento collaterale mediale del ginocchio dest ro, lesione del menisco mediale e distrazione del legamento 
crociato anteriore». Attualmente il giocatore si trova ricoverato in una clinica napoletana e si attende il parere del pro­
fessor lannelli, ortopedico del Napoli, per decidere se Vavas sor! dovrà essere trasferito a Marsiglia. Per lo « stopper » il 
campionato è finito e sfuma un suo possibile inserimento nt Ila a rosa » per Monaco. Nella foto: Vavassori dopo il ricovero 

Gli slalomisti azzurri oggi in Polonia 

Gros a Zakopane per 
avvicinarsi 
alla Coppa 

Tutti a 
correre 

a Piazza 
Navona 
Domenica 10 marzo la 

U1SP di Roma organizzerà 
una manifestazione di atle­
tica leggera a piazza Na­
vona. L'iniziativa intende 
proporre a tutti il problema 
del centro storico e della 
sua chiusura al traffico ed 
al tempo stesso offrire la 
occasione di un incontro a 
quanti seguono attivamente 
le attività di atletica leg­
gera. 

Nella naturale pista del­
la famosa piazza romana 
si svolgerà una singolare 
gara denominata « l'ora di 
piazza Navona > alia quale 
possono partecipare tutti. 
oltre ai tesserati UISP. 

Il ritrovo è fissato per 
le ore 9: la partenza è 
prevista per le ore 10. Le 
iscrizioni si ricevono pres­
so la sede dell'UlSP di 
Roma in viale Giotto 16 
oppure direttamente la do­
menica mattina al ritrovo. 

Maestrelli cerca « lumi » nell'incontro al Flaminio (ore 15) 

Oggi Lazio-Napoli Under 23 : 
test per Borgo e Manservisi 

L'incontro di oggi al « Flami­
nio » (ore 15), nel quadro del 
torneo « Under 23 ». che \edrà 
di fronte Lazio e Napoli (i bian-
cazzurri sono in testa alla clas­
sifica). riveste una importanza 
tutta particolare. Scontato che 
gli uomini di Lovali debbono 
battere i partenopei, onde sba 
razzarsi di un • diretto concor­
rente alla conquista del Tor­
neo. dalle prove di Manservisi 
e Borgo scaturiranno le indi­
cazioni utili per Maestrelli, che 
domenica contro il Cesena pare 
non avrà a di<mosizionc Petroli!, 
ancora infortunato e Martini 
che, per l'espulsione di Firen-
• t , sarà sicuramente squnhfi-
•Bto. Fermo restando che l'uni­

co a poter prendere il posto di 
Martini è Inselvini. anch'egli 
< cursore » infaticabile (la di­
mostrazione lampante l'ha for­
nita proprio a Firenze), resta 
aperto il problema del n. 8. In 
ballottaggio sono Borgo e Man­
servisi. Il giovane ha ben figu­
rato al torneo di Viareggio, ri­
cevendo anche un premio come 
il giocatore che si è messo più 
in vista; Manservisi è in ottime 
condizioni fisiche. 

Non vi è dubbio che la solu­
zione Borgo, rappresenti una co­
sa fuori del normale, soprat­
tutto conoscendo il e conserva­
torismo» di Maestrelli. mentre 
l'inserimento di Manservisi, con 

il conseguente spostamento di 
D'Amico a mezz'ala destra, sa­
rebbe la soluzione più e norma­
le ». E vedrete che alla fine 
Maestrelli opterà per quest'ul­
tima, sempre che Petrelli non 
riesca a recuperare, al che tut­
to resterebbe immutato. Questa 
la formazione delle due squa­
dre: LAZIO: Moriggi; Rocco. 
Labrocca; Rosati, Di Chiara, 
Borgo; Franzoni, Tripoli, Man­
servisi, Amato, Castellucci. Ri­
serve : Avagliano, Tinaburri. 
Ceccarelli, Coletta. Paris. NA­
POLI: Fiore; Saccoccio, Para-1 

smo: Cafaro, Punziano, Ripari; 
Ferra ro, Montcfusco, Troia, Ma­
scheroni, Fotia. l , 

Max Mara annullata 
Corradi gareggia in 

Coppa Europa 

Annullata definitivamente a 
Cortina la Coppa Max Mara 
di discesa libera, ultima pro­
va della Coppa del mondo 
femminile, l'interesse si spo­
sta a Zakopane, Polonia, che 
ospiterà una gara di slalom 
speciale per la Coppa maschi­
le. L'importanza di questa ga­
ra è enorme perchè dopo la 
vittoria di Piero Gros, dome­
nica a Voss. Norvegia, si apre 
la prospettiva per il giovane 
asso azzurro di vincere la sua 
prima Coppa del mondo. La 
classifica — scavalcando l'or­
mai immobile Colombia — lo 
vede nettamente al comando 
con 156 punti, davanti allo 
stesso Colombin (140). all'au­
striaco Hinterseer (che appa­
re, ora. come il più temibile 
avversario coi suoi 136 punti), 
all'altro austriaco Klammer 
(che potrebbe arraffare punti 
solo in < gigante » e che ha 125 
punti) e a Thoeni (127). Defi­
nitivamente tagliato fuori Wil-
ling (rimasto a quota 97) che 
a Voss ha dato l'addio alle 
moltissime speranze che nu­
triva prima della trasferta 
norvegese. 

Da Voss è il caso di rileva­
re l'exploit dello svedese Ing-
mar Stenmark, autentico rom­
picollo. che ha fatto il terzo 
posto nel « gigante » e il se­
condo nello « speciale ». Po­
trà. a Zakopane, fare solo da 
guastafeste a qualcuno 

In pieno sviluppo è anche 
la Coppa Europa che si va in 
foltendo, ora che molti disce­
sisti sono rimasti liberi da im­
pegni in Coppa del mondo, di 
nomi assai interessanti. E' il 
caso di Giuliano Besson che 
si è aggregato alla folta pat­
tuglia azzurra dell'* Europa ». 
A proposito di azzurri e di 
questa interessante Coppa 
(vinta l'anno scorso da Radi­
ci) è da dire che Giulio Corra­
di è fermamente deciso a sca­
valcare gli austriaci Witt-
Doering e Loidl che conduco­
no la graduatoria. Witt-Doe-
ring è un nome nuovo. Ha 29 
punti su Corradi e non pare 
facilmente scavalcabile. Josef 
Loidl invece un « vecchio » 
campione in cerca di nuova 
gloria 

* Il prossimo appuntamento è 
Andorra (7-9 marzo, speciale-
e gigante). La pattuglia az­
zurra è composta dai seguenti 
atleti: Marconi, Confortola, 
Amplatz, Corradi, Oberfranck. 
Dalmasso. Claudio Besson, De 
Chiesa e De Ambrogio ai quali 
si è aggiunto, come detto, Giu­
liano Besson che disputerà 
la «l ibera» di Gourette, in 
Francia, il 18 marzo. 

sporlflash-sporlflash-sporlflash-sporlflash 

Troppa neve: sospesa la « libera » di Cortina 
• LA GARA DI DISCESA libera femminile «Max Mara», 
ultima prova valevole per la coppa del mondo di sci alpino, 
è stata definitivamente sospesa per pericolo di valanghe. Sulla 
pista sono caduti, Infatti, circa due metri di neve fresca che 
non ha attecchito sullo strado precedente di neve ghiacciata 
favorendo quindi le condizioni per la formazione di valanghe. 

Le partite dell'Italia ai mondiali di hochey su ghiaccio 
• ECCO IL CALENDARIO, per quanto riguarda le partite 
dell'Italia, del campionato del mondo di hockey su ghiaccio 
del gruppo e C » che si svolgerà dall'8 al 16 marzo (la squadra 
azzurra giocherà a Grenoble, Gap e Lione): 8 marzo: a Gre 
noble, Italia-Corea del nord (ore 17), 9 marzo: a Gap, Bulga 
ria-ltatia (20,30), 10 marzo: riposo, 11 marzo: a Grenoble. 
Francia-Italia (21), 12 marzo: a Gap, Cina popolare-ltalia 
(20,30); 14 marzo: a Lione, Italia-Australia (20,30), 15 marzo: 
a Grenoble, Svizzera-Italia (21), 16 marzo: riposo, 17 marzo: 
a Grenoble, Ungheria-Italia (15). 

Foreman-Norton: TV in settanta nazioni 
• IL CAMPIONATO DEL MONDO di pugilato dei pesi massi 
mi tra Gorge Foreman, detentore del titolo e Ken Norton, che 
si disputerà il 26 marzo prossimo a Caracas, sarà trasmesso 
per televisione in 70 nazioni e, in circuito chiuso, in circa 
300 sale di spettacolo del nord America. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

« Salta » il terzo allenatore in 
serie A: dopo Scopigno (sostitui­
to alla Roma da Liedholm). do­
po Rocco (il cui posto al Mi-
lan per il momento è stato pre­
so da Maldini) ora è la volta 
di Giagnoni. Stasera dopo una 
lunga riunione in due tempi 
(prima c'è sialo un colloquio 
Pianelli Giagnoni seguito dal­
l'annuncio del divorzio, poi c'è 
stata una riunione del Consi­
glio Direttivo per decidere il 
nome del sostituto) il Torino 
ha fatto sapere ufficialmente 
che Giagnoni se ne va ed al 
suo posto subentra come tec­
nico Kdmondo Fabbri (che ul­
timamente era stato allo stesso 
Torino, al Bologna ed infine al 
Cagliari). Fabbri entrerà in ca­
rica da giovedì e sarà coadiu­
vato dall'allenatore in seconda 

Per la verità non si tratta di 
un colpo di scena ma di un 
provvedimento che era nell'aria 
da tempo, perché si sapeva 
che Giagnoni era in trattative 
per passare all'Inter (o al Mi-
lan) e quindi era pressoché 
scontato che se ne sarebbe an­
dato a fine stagione. 

Perché aveva ricevuto pro­
poste allettanti e perché l'alle­
natore sardo si rendeva conto 
di aver fatto il suo temno con 
la squadra granata. Passato 
al Torino tre anni fa lo aveva 
riportato tra le protagoniste 
del campionato, riaccendendo le 
speranze dei tifosi di riavere 
un grande Torino, come non 
accadeva più dal lontano 1049 
quando la t'Ioriosn squadra gra­
nata fu distrutta nel rogo di 
Superga. , 

Però dopo il brillante secon­
do posto di due anni fa il To­
rino è andato sempre peggio 
anche a causa dellp polemiche 
scoppiate in seno alla squadra 
in seguito alla necessità di rin­
giovanire i quadri: la «vec­
chia guardia » si è opposta a 
Giagnoni che solo ultimamente 
ha tentato di riappacificarsi 
con i « senatori ». 

In questo quadro è da inter­
pretare l'assegnazione della ma­
glia di capitano ad Agroppi 
per la partita di S. Siro, as­
segnazione contestata dii tifo­
si perché Agroppi è stato de­
ferito alla disciplinare. D'altra 
parte il tentativo di riavvicina­
mento con la «vecchia guar­
dia », con giocatori che sanno 
comunque di dover lasciare il 
Torino a fine campionato, non 
ha dato risultati concreti vi­
sto che a San Siro la squadra 
granata non solo ha subito una 
sconfitta clamorosa (erano me­
si che Boninsegna non segnava 
tre goal alla volta) ma ha per­
so praticamente senza reagire. 

Come se non bastasse a se­
guito della malattia di Herrera 
(che pare sicuro non potrà più 
fare l'allenatore e nemmeno il 
Direttore Tecnico) si erano in­
fittite le voci di un passaggio 
di Giagnoni all'Inter a fine sta­
gione: si è parlato di contatti 
già a buon punto, sebbene Gia­
gnoni non abbia fatto ammis­
sioni al riguardo (agli amici 
ha confidato solo che non ne 
poteva più del Torino, non ve­
deva l'ora di lasciare Torino, 
magari per restarsene un an­
no in riposo in Sardegna). 

Cosi il presidente del Torino 
Pianelli si è visto costretto a 
prendere subito dei provvedi­
menti per tamponare le falle 
che si stavano aprendo visto­
samente, per fare in modo che 
il Torino finisse almeno digni­
tosamente questo campionato. 

Dopo la grave decisione della Federciclismo 

Il CONI investito 
del «caso Sinoppi 
Chiesto il parere dell'ufficio legale del Coni sulla legislazione 
federale che nega il giudizio d'appello — Solidarietà del ciclismo 
emiliano con il suo dirigente regionale defenestrato da Rodoni 

» 

La decisione di sospende­
re da ogni attività fino a tut­
to settembre il Presidente del 
Comitato Regionale Emilia-
Romagna della Federciclismo, 
Gianni Sinoppi, ha suscitato 
e sta ancora suscitando forti 
reazioni nell'ambiente ciclisti­
co emiliano, che la ritiene 
una inammissibile soverchie­
ria. 

Gli ufficiali di gara sono 
stati appena dissuasi, dalla re­
sponsabile azione di Sinoppi 
e dei membri del Comitato 
Regionale che sono con lui 
solidali, dall'effettuarc uno 
sciopero di protesta per sot­
tolineare la loro disapprova­
zione alle decisioni adottate 
dalla Commissione Superiore 
di Appello presieduta dall'av­
vocato Gallus. La testimonian­
za del consigliere nazionale 
Melandri, sulla quale si è ba­
sata l'azione promossa da Ro­
doni contro Sinoppi è ge­
neralmente considerata — da 
coloro che furono presenti 
alla riunione in cui Gianni 
Sinoppi si sarebbe reso re-: 

sponsabile di azioni scredi­
tanti la Federazione ciclisti­
ca e 1 suoi massimi dirigen­
ti — quanto meno una inop­
portuna e arbitraria «forza­
tura», non essendo state le 
parole del presidente regio­
nale né offensive, né allusi­
ve, ma semplicemente l'espo­
sizione di una riflessione cri­
tica come si addice a perso­

na che, parlando, voglia de­
terminare, responsabilmente 
un indirizzo giusto al lavo­
ro e un orientamento demo­
cratico per tutti. 

Naturalmente anche Gian­
ni Sinoppi da parte sua sta 
portando avanti con convin­
zione una azione che gli con­
senta di essere reintegrato 
nelle sue funzioni di legitti­
mo — perché democratica-

La chiarificazione con Gia­
gnoni è avvenuta a prima sera 
in un colloquio tra l'allenatore 
ed il presidente: subito Pia­
nelli ha dato ni giornalisti in 
attesa la notizia dell'avvenuto 
divorzio. Poi quasi senza so­
luzione di continuità si è riu­
nito il Consiglio Direttivo per 
decidere circa il nome del so­
stituto: al riguardo sono state 
prese in considerazione due ipo­
tesi, quella di nominare prov­
visoriamente Cancian onde non 
« bruciare » Fabbri in questo 
finale di campionato, e quella 
di assumere subito Fabbri per 
dargli la possibilità di farsi 
una idea precisa dei problemi 
da affrontare in estate in sede 
di campagna acquisti cessioni. 
E' prevalsa la seconda tesi e 
cosi Pianelli alle 20.30 ha ri­
ferito ai giornalisti che Fabbri 
entra in carica da giovedì 

Nello Paci 

Pesaola al 

Bologna: conferma 

quasi certa 
BOLOGNA, 5 

A meno di sorprese all'ulti­
mo momento nei prossimi giorni 
l'allenatore Pesaola dovrebbe 
accettare le proposte che il pre­
sidente del Bologna, Conti, gli 
ha fatto nei giorni scorsi. Lo 
stesso Conti, oggi presente al­
l'allenamento dei rossoblu, an­
che se non è stato preciso sul­
l'argomento ha fatto intendere 
che Pesaola ha novanta proba­
bilità su cento di restare al Bo­
logna anche nella prossima sta­
gione. 

Domenica al Flaminio (ore 15) 

Rugby: gli 
azzurri contro 

il Ponsonby 
Domenica lo stadio Flami­

nio di Roma (alle 15) ospi­
terà un avvenimento eccezio­
nale. Per la prima volta nel­
la storia della pallaovaie una 
squadra neozelandese gio­
cherà un incontro in Italia 
(contro la Nazionale). Si 
tratta del Ponsonby Club, una 
delle tante squadre di Auck­
land, sicuramente la miglio­
re, anzi una delle migliori di 
tutta Ja Nuova Zelanda. Per 
questa straordinaria partita 
il C.T. Villa ha già dirama­
to le convocazioni e ha la­
sciato tutti sbalorditi perchè 
nell'elenco figurano due stra­
nieri («per rinforzare la 
squadra», ha detto Villa): 
Nurse del Parma e Green-
wood (ex Barbarian) dell'Al­
gida. i 

Detto che riteniamo assur­
da questa strana nazionale 
con due stranieri (speriamo 
che Villa e la F1R ci ripen­
sino) eccovi l'elenco dei sele­
zionati: Lazzarini, Scalzotto, 
Peresutti, Baraldi, Bonetti, 
Lari, Bona, Vitelli, Gargiulo, 
Francescato, Piovan, Marchet­
to, Fedrigo, Rossi, Bollesan, 
Salsi, Puppo, Paoletti. Caluz-
zi, Cucchiella, Ponzi. 

E veniamo un pò a parla­
re degli straordinari ospiti. 
Auckland ha sempre signifi­
cato molto nella lunga e glo­
riosa vicenda degli Ali Bla-
cks. Uno dei più grandi assi 
neozelandesi fu proprio un 
uomo di Auckland, Wilson 
Whineray. Capitano e terzali-
nea dei «Quinti Ali Blacks», 
cioè della quinta spedizione 
europea (1963 64) di quella 
formidabile squadra. Ma Whi­
neray, che allora aveva 29 an­
ni, non era il solo seleziona­
to di Auckland. 

Di quella celebre spedizione 
(34 partite, 32 vittorie, 1 scon­
fitta — 03 col Newport — 
e un pareggio — 00 con la 
Scozia —, 568 punti all'attivo 
e 153 al passivo) facevano 
parte anche l'ala Dick, Il cen­
tro Little, il trequarti «mao-
ri » Herewini e l'avanti Nat-
han. • 

Anche le altre spedizioni 
degli Ali Blacks hanno sem­
pre attinto copiosamente in 
Auckland. I primi Ali Blacks 
(1905 6) avevano, di Auckland 
il capitano Gallarher; l a ter­
zi» (1935 36) avevano Caughe-
ry, autore di 46 dei 431 pun­
ti della sua squadra; 1 a quar­
t i» , infine (1953-54) presenta­
rono Kelly, realizzatore di 67 
dei 446 punti di tutto il bot­
tino degli Ali Blacks. 

Auckland è anche una tap­
pa obbligata di tutte le tour-
nèes dei Lions (cioè la sele­
zione del miglior « ruggers » 
delle isole britanniche). Gli 
ultimi Lions (estate del '71) 
fecero, infatti, tappa a Auck­
land e vinsero contro la se­
lezione di quella città (larga­

mente eletto a grandissima r J f " t , e i a
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maggioranza - Presidente del atIe,V d e l Ponsonty Club). In 

I giochi invernali 

della gioventù 
ROCCARASO. 5. 

L'ormai tradizionale ceri­
monia di apertura della ras­
segna nazionale dei Giochi in­
vernali della gioventù si è ri­
petuta oggi a Roccaraso per 
la quinta edizione della ma­
nifestazione con la parteci­
pazione delle 77 rappresenta­
tive provinciali presenti. • • 

Le gare avranno inizio do­
mani mattina a Pescocostan-
zo con le finali del fondo ma­
schile (km. 3) e femminile 
(km. 2) alle quali partecipe­
ranno rispettivamente 141 ra­
gazzi e 130 ragazze dal dieci 
ai dodici anni. Nella stessa 
località si svolgeranno anche 
due esibizioni nazionali gio­
vanili di slittino e di salto 
dal trampolino. -

Comitato Regionale Emilia 
Romagna della PCI. 

Con un esposto all'ufficio 
legale del CONI Sinoppi ha 
chiesto un parere sulla legit­
timità della norma che non 
gli consente di avere un giu­
dizio d'appello. Infatti la sen­
tenza emessa dalla CSA è su­
bito divenuta esecutiva. Inol­
tre Sinoppi ha inviato una 
memoria a tutti i membri 
del Consiglio federale della 
PCI, al presidente e al se­
gretario generale del CONI 
per rendere loro noto quanto 
a suo tempo disse alla CSA 
e particolarmente al presi­
dente Gallus. Una memoria 
dalla quale risulterebbe evi­
dente che Melandri quanto 
meno avrebbe dato una inter­
pretazione errata alle cose 
dette da Sinoppi nel corso 
della riunione del Consiglio 
Regionale incriminata. 

Insomma Sinoppi continua 
a - difendersi e per la PCI 
il suo continua ad essere un 
«caso aperto», un caso che 
11 buon senso consiglierebbe 
di riesaminare e chiudere nel­
l'interesse del ciclismo, vi­
sto che tutti riconoscono Si­
noppi come un dirigente cer­
tamente capace e In grado 
di dare importanti contributi 
positivi. , 

e. b. 

quella occasione, era il 24 lu­

glio, vinsero i britannici 19 
a 12. Ma, come dice il pun­
teggio, Auckland dimostrò di 
essere una delle città al mon­
do ove si pratica un rugby 
di eccezionale livello. 

E' quindi un onore avere 
ospiti simili e speriamo dav­
vero che la cervellotica con­
vocazione di Nurse e Green-
wood rientri perchè è giusto 
che sia il nostro rugby ad af­
frontare i maestri d'oltre o-
ceano. Perdere con gente co­
sì, d'altronde, non va inteso 
come un demerito ma come 
una onorificenza da portare 
all'occhiello. Dopo questo ter­
ribile impegno la nazionale 
azzurra si trasferirà in In­
ghilterra dove affrc«it<rà — 
in match ufficiali, cioè come 
nazionale italiana — tre gran­
di selezioni inglesi: il Middle-
sex. il Sussex e l'Oxfordshire. 

Una nota triste, per conclu­
dere. Sul DC 10 turco, schian­
tatosi domenica a Ermenon-
ville, nei pressi di Parigi, han­
no perduto la vita 15 gioca­
tori del Bury St. Edmonds, 
una delle migliori squadre in 
glesi del settore « Londra e 
sudest». Il Bury era una 
bellissima squadra (que­
st'anno su 28 partite ne ave 
va vinte 17 e pareggiato 1) e 
questa terribile tragedia la di 
strugge. Un altro grave lutto 
per lo sport che ci addolora 
profondamente. 

Remo Musumeci 

Beskov allenatore 

della nazionale URSS 
MOSCA, 5. 

Konstantin Beskov è stato 
nominato direttore tecnico 
della nazionale dell'URSS di 
calcio al posto di Evgheni Go-
riansky. 

Beskov ha 54 anni. Dal 1941 
al 1954 è stato attaccante nel­
la «Dynamo» di Mosca, di­
stinguendosi per l'eccellenza 
della sua tecnica e l'eccezio­
nalità del tiro. Nel 1954 ha 
partecipato alla tournee cYlla 
« Dynamo » in Gran Bretagna. 
Beskov è stato due volte cam­
pione del mondo e medaglia 
d'argento per quattro volte. 

Dal 1957 svolge mansioni di 
allenatore presso la scuola 
calcistica della gioventù a 
Mosca, Egli ha educato una 
intera pleiade di giovani cal­
ciatori, entrati in seguito a 
far parte della nazionale del­
l'URSS. Essi sono Igor Cislen-
ko. Vladimir Fedotov. Ghen-
nady Logofet, Valéry Korolen-
kov, Viaceslav Ambartsumian, 
Viktor Shustikov e molti al­
tri. Quindi Beskov ha allenato 
la «Torpedo» di Mosca, la 
« Zska ». la « Lokomotiv » di 
Mosca, la « Zana » di Vorosci-
lovgrad. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA 01 SIENA 

AVVISO DI GARA 
,K. l'appalto dei lavori di costruzione dell'impianto di di-
-Inbuzionc del gas metano nel capoluogo (secondo esperimento 
con acccttazione di offerte anche in aumento senza prefis-
sionc di limiti). 

Il Comune di Poggibonsi indirà quanto prima una licita­
zione privata per l'appalto dei lavori di costruzione dell'im 
pianto di distribuzione del gas metano nel capoluogo. 

L'importo dei lavori a base d'asta d'appalto è di L 420.461.440. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante le 

modalità dell'art. 1. lettera a), della legge 2 21973. n. 14 e 
con metodo di cui all'art. 73. lettera e.) del R.D. 23.5.1924. 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Knte. pò* 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 20 (ven 
ti) dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Poggibonsi. 2 marzo 1974. IL SINDACO 
(Martini Otello) 

P.S. — La gara viene esperita con riserva di eventuale ag 
giudicazione che potrà avvenire o meno mediante successivo 
atto deliberativo dell'ente, previo accertamento: 

a) che la migliore offerta in aumento presentata è rcal 
mento congrua e quindi accettabile (il che potrà accertarsi da 
parte del competente Ufficio Tecnico): 
• b) che è stato acquisito formalmente l'ottcn:mento dell'even­
tuale maggior finanziamento occorrente da parte dell'istituto 
mutuante. 

IL SINDACO 
( Martini Otello) 

• * i i ^ * ^ 


